
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

N. 31   DEL 8 AGOSTO 2014 

 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL TRIBUTO PER I 
SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 

 
      L’ anno duemilaquattordici il giorno otto del mese di agosto, alle ore 9,20, nella Sala elle 
Adunanze sita  nella  Sede Comunale di Noci, il Consiglio Comunale si è riunito in sessione                        
ordinaria, seduta di prima convocazione, convocato con nota del 1.8.2014 prot. n. 12540 previo 
recapito di avviso scritto a tutti i Consiglieri.               
                         

 Presiede il sig. Stanislao MOREA -  Presidente del Consiglio    

 Partecipa  il Segretario Generale dott. Giuseppe Salvatore ALEMANNO     

 Risultano  presenti  ed  assenti  i  seguenti  Consiglieri:             

 

                                    
   

  In  totale  sono  presenti  N.  12  Consiglieri  su  n. 16  assegnati  al  Comune. E ’ presente  il  

Sindaco dott. Domenico NISI  (13). 

Intervengono con funzione referente gli  Assessori : Gentile Fusillo Clementina, Gentile Giovanni 

Marino, Notarnicola Giuseppe, Plantone Pietro e D’Onghia Paolo. 

 

Il Presidente, constatata la validità della seduta,  essendo  i  Consiglieri  intervenuti  in numero 

legale, trattandosi di seduta di prima convocazione, dichiara aperta la trattazione dell’argomento in 
oggetto. 

 

 

 

 

 

N.D’ORD 
 

COGNOME E NOME PRESENTEASSENTE 
  N.D'ORD. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 

 1 CONFORTI Paolo     1              9  MARTELLOTTA Anna 
   8     

 2 LOBIANCO Angela     2          10 NEGRO Paolo 
        2 

 3 GENTILE Francesco Angelo     3     
1
   11  DE MARCO Vincenzo 

   9          

 4 D’APRILE Giuseppe         1 
 
   12 LOCOROTONDO Antonio 

         3  

 5 PARCHITELLI Lucia     4  
      
           1 13 MEZZAPESA Fortunato 

  10      

 6 
 
NOTARNICOLA Fabrizio     5       14 LIPPOLIS Mariano 

   11         

 7  LIPPOLIS Vittorio     6            15 MOREA Stanislao 
   12      

 8 MASTROPASQUA Giuseppe     7       16 COLONNA Orazio 
                4  



Esce il cons. Parchitelli Lucia 
Presenti n.11 cons. + Sindaco (12) 

 
Il Sindaco, dott. Domenico Nisi invita ad una unica discussione relativa anche al punto 4) 
del’o.d.g. 
 
Successivamente si registrano gli interventi dei consiglieri Lobianco, Notarnicola Fabrizio, 
Martellotta e Lobianco. 
 
Gli interventi, se pur omessi dal corpo della presente deliberazione, sono integralmente 
contenuti nel verbale di adunanza, cui si fa espresso rinvio per la loro puntuale 
conoscenza. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l'art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l'imposta 
unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una 
componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a 
carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), 
destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico 
dell'utilizzatore; 
 
Visto che l'amministrazione comunale ha deciso di approvare separati regolamenti per le 
suddette componenti della IUC al fine di rendere il più agevole possibile, per i 
contribuenti, la lettura e la comprensione della complessa disciplina che caratterizza il 
nuovo coacervo di tributi comunali; 
 
 
Visti i commi da 639 a 704 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, e successive 
modificazioni e/o integrazioni che nell'ambito della disciplina della IUC contengono 
diversi passaggi caratterizzanti la specifica fattispecie della TASI; 
 
Visto in particolare il comma 682 della predetta norma, secondo cui il Comune determina, 
con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997, la 
disciplina per l'applicazione della IUC, concernente tra l'altro, per quanto riguarda la 
TASI,   l'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitica, per ciascuno di tali 
servizi, dei relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta; 
 
 
Visto l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 
dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene 
alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 
aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti; 
 

Vista la bozza di regolamento comunale TASI predisposta dal Servizio Fiscalità Locale 
comunale, allegata alla presente delibera di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
 



 
Visto l’art. 27, c. 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 
 
- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 
purchè entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento; 
 
Visto il D.M. 18 luglio 2014, che ha stabilito, il differimento al 30 settembre 2014 del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2014; 
 
Visti i seguenti pareri resi sulla proposta di deliberazione, ai sensi dlel’art.49, del D.Lgs. 
n.267/00 e ss.mm.ii.: 
 

- Parere di regolarità tecnica reso dal Responsabile del Servizio Autonomo Fiscalità 
Locale: 

- Favorevole.                                    F.to: rag. Locorotondo 
 

- Parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del Settore Finanziario: 
 

- Favorevole, sulla base del parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal 
Responsabile della Fiscalità Locale.   F.to: rag. D’Alena 
 

 
Visto l’allegato parere dell’organo di revisione dell’ente, acquisito in ottemperanza 
all’articolo 239, comma 1, lettera b, numero 7, del D.Lgs. n. 267/2000; 
  
Visto l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale 
all’approvazione del presente atto; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Con voti favorevoli n.9, n.1 contrario (Lobianco) e n.2 astenuti (Conforti e Gentile 
Francesco), resi per alzata di mano; 
 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il “Regolamento comunale per l’applicazione tributo per i servizi 
indivisibili (TASI), allegato alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 
2. di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014; 
 
3. di delegare il Responsabile del Servizio Fiscalità Locale a trasmettere copia della 
presente delibera e del regolamento in oggetto al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Dipartimento delle finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente; 
 
4. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, con voti favorevoli n.9, contrari 
n.1 (Lobianco) e n.2 astenuti (Conforti e Gentile Francesco), resi per alzata di mano. 
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ft Col1c~jo dci RevIsori dei Conti del Comune di Noci,

Vista
la proposta: cii D{!libera ç!~lConsigli? Comunale, avente ad oggeHo "ApprovazioneRc,gQlamento per
l'istituzione e:J'applicaii6rw(Jel fributb C0Ji1lli1ale per. i servizi ,indivlsibilii -'rASI",

Richlantato,

• [.'mt239 del D. Lgs. N° 267/20,00, come modificato dall'art.] del:D.L. 10/10/2012, nQ

J74, ilquale :ulpQninla l, lert.,b»),n° 7, prevede cile l'Organo di Rev:isiqne, esprima pareti in
materia dipropqste ,di regQlamento, di,contahilità, economato-p~()xvedltonno, patrimonio e
di, appl,icazione Cci tributi locali; .

òah~omma'r bis,,;prevedèdlc''.Nei pareri di cui alln lertera b) dCrcon1m!iL c'espresso un
motiv~to~iÌJdizi!5 di cDngruità's dLcoerellZfJ C di attendibilità contnbili:f delle previsioni di
bjlanci.o e dei programmi e progetti, anèhetenuto COtito dell'àttestnzi:onedd responsabile dci

serviziO>finan:ziàild-ai;sCI!si dell'articolo 153, delle variaiioni' dspittò,illl'fumo prèc~dente,.

deil'àppLiè<lZlo6~deip~iin\!tr:i dì dclìcitarietà strutluralee di og(li"altro,:.elemcl1io utile. Nei
pareri' sono suggerite, al1'òrgariQ consiliare. le misure, atte .ad assicurare',PattendibilitàdcUe
.impostazioni I,parerisoBo obbligatori. L'organo consiliare c'tenuto aò adottare i

'pr:{)yv~dlm:enti c;çj'nscguenli 'o.a mOlivarc'adeguatamente là mancata adoZ:ionc delle misure

prcipos.t~.dalrorganP'di rc.visionc"; ;

• L'art, 2i;cot1lJTia' Se'della Dcgge 448/2001, il quaJe dispone che "Il tctrtiine-pcr deliberare le
aliquote e le tùriffc dci lribùti locali, c:ompresa l'aliqudia dclJ'a9dizionale cOlUllilale

all'lRPEf ,dì cui'all'articolo 1,-comrn,l 3, dcI decreto lcglsJati vo,28 setfernbre 1998, n. 360.
rcçankistituziohc di una addizionate cnrnunale al1'IRPEF, 'e successive modificaziònl, c le
tariffedéi s~r:vhi pubblici' locali, no~che' per avprovare j regolal1ieI].lìrelativl alle Clllrate
dcglicmì l~1Ca1ì,e" stabilito entro la dat<J" fissata da norme sl<\t.ali p~r'ia dclibc.ra7.Ìonc del
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all'inizio dell'esèrciìi.o purèhe' cntro il tem1inc di cui. sopra, hanno èffetto' dal 1 gennaio

de Il;anno dì. ri feri mento";

• il Dé<:rctO delcl'yfinistero dell'interno, con il quale è stato. prorogato al 30Scttembrc 2014 il
tennil1c :per Pappro\'azionedcl Bilancio cii previsione degli enti local:i:pcr l'esercizio 20 J 4,

al sensi dell'a.rticùJo,JSl. comma l} ultimo periodo, del D.Lgs. n. 26712000;

CI l'art. 1,coolIDa;639, dciIa Legge n. 147 del 27 dtccmbre 2013, chel)a is.tìtuito l'lmP9siu
Unica Comunale (lUC), che si compol'l,e deU'imposta municipale wopria (UvIU), d~ natura
p;.\trimonialc,,d0vuta dal possessore di immobili, escluse le àbiti>.ziom principali,. e di. una
cO~PQÌle!Ìt~~iferita aiser,'izl

l
che si articola Iic:1 tribu((l per l servizi ii1divisibili (TASI), ,&

caricosta·delp6ssesso.r~ cile dcll'ùtiliv..atoJe dell'jmmobile, e.nellatassaslii ritìuti (TA~[),
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• • il parere favorevok di regolarità tecnica, espresso ai sensì dell'art. 49 delzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAD. L,gs 18.8.2000
n, 267 dal Responsabile dcI Servizio Fiscalità Locale Rag. Antonia Locorùrondo;

• il parcrcf<ivor,evole di regolarità contabile, espresso ai sensi 'dell'un. 49 del D. L.gs

18.8.2000 n, 267 dal Responsabile del Servizio Finanzlario Rag.Margheriill D'Alerra;
Preso atto che

• • ai sensi e pèr gli effetti del dispositivo ilor/nativo contenuto ai commi dal 639 ilI i'37 della
Legge 147/2013, il presente Regolrulfcnto e~plica ta propria efficacia a decorrere dal l

Gennaio 2014;

o 10 schema di ,Regolamento proposto risulta CS$erc connmllc alla nomlutiva in vigore

introdotta con la richiilmata Legge 147/2013 (Legge di Stabilità ,mno 2014) epertnnto
rispetta il disposto legislativo;

Esprime
pcrquaplo di sua competenza, parere favorevole;aIla Proposta di m]ozione 'dci Approvazione
l\cgolamento per l'istituzjonè e l'applicazione del tributo comunale per i ,serv.lzi

indivisiblIi,- rASI

Il Con~gio dei Revisori

Nicola DotJ~ Fedele"
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                            Regolamento per la disciplina del Tributo sui 

Servizi Indivisibili 

͞TA“I͟ 

 
 
 
ART. 1           RESUPPOSTO DELL’IMPO“TA 

ART. 2            ESCLUSIONI 

ART. 3            SOGGETTI PASSIVI 

ART. 4             BASE IMPONIBILE 

ART. 5             DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

ART. 6   DETRAZIONI – RIDUZIONI - ESENZIONI 

ART. 7   INDICAZIONE ANALITICA SERVIZI INDIVISIBILI 

ART. 8   DEFINIZIONE DI FABBRICATO 

ART.9    UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE 

ART. 10  AREA FABBRICABILE 

ART. 11  DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI 

ART. 12  DECORRENZA AREE FABBRICABILI 

ART. 13  MODALITA’  DI VER“AMENTO 

ART. 14  SCADENZE E TERMINI DI VERSAMENTO 

ART. 15  VERSAMENTO DEL TRIBUTO 

ART. 16  RIMBORSI 

ART. 17           DICHIARAZIONE 

ART. 18           FUNZIONARIO RESPONSABILE 

ART. 19           ENTRATA IN VIGORE  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

ART. 1 

PRE“UPPO“TO DELL’IMPO“TA 

 

1. Il presupposto impositivo della TASI e' il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, 

ivi compresa l'abitazione principale, e di aree edificabili, come definiti ai sensi dell'imposta 

municipale propria (I.M.U.) 

 
 

ART. 2 
ESCLUSIONI 

 

1. Sono esclusi dalla TASI, in ogni caso, i terreni agricoli.  

 

ART.3 

SOGGETTI PASSIVI 
 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo i fabbricati, ivi compresa 

l’aďitazioŶe pƌiŶĐipale, e le aƌee edifiĐaďili di Đui all'aƌt. ϭ Đoŵŵa ϭ. IŶ Đaso di pluralità di 

possessoƌi o di deteŶtoƌi, essi soŶo teŶuti iŶ solido all’adeŵpiŵeŶto dell’uŶiĐa oďďligazioŶe 

tributaria.  

2. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno 

solare, la TASI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, 

usufrutto, uso, abitazione e superficie.  

3. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i 

servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta per i locali e le aree scoperte di 

uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi 

restando nei confronti di questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo.  

4. Nel Đaso iŶ Đui l’uŶità iŵŵoďiliaƌe ğ oĐĐupata da uŶ soggetto diveƌso dal titolaƌe del diƌitto ƌeale 

sull’uŶità iŵŵoďiliaƌe, Ƌuest’ultiŵo e l’oĐĐupaŶte soŶo titolaƌi di uŶ’autoŶoŵa oďďligazioŶe 

tributaria. L’oĐĐupaŶte veƌsa la TA“I Ŷella ŵisuƌa del ϮϬ % peƌ ĐeŶto dell’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo 

della TASI, ĐalĐolato appliĐaŶdo l’aliƋuota deteƌŵiŶata Đoŵe da suĐĐessivo aƌt. ϱ. La ƌestaŶte  

paƌte, paƌi al ϴϬ%, ğ Đoƌƌisposta dal titolaƌe del diƌitto ƌeale sull’uŶità immobiliare. 

 
 

ART.4 

BASE IMPONIBILE 



 

ϭ. La ďase iŵpoŶiďile ğ Ƌuella pƌevista peƌ l’appliĐazioŶe dell’iŵposta ŵuŶiĐipale pƌopƌia ͞IMU͟ di 

Đui all’aƌtiĐolo ϭϯ del deĐƌeto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214 e smi.  

 
ART.5 

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 
 

1. L’aliƋuota di ďase della TA“I ğ paƌi all’ϭ peƌ ŵille. Il ĐoŵuŶe, ĐoŶ deliďeƌazioŶe del CoŶsiglio 

CoŵuŶale, adottata ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϮ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϰϰϲ del ϭϵϵϳ, può ƌiduƌƌe 

l’aliƋuota fiŶo all’azzeƌaŵeŶto.  

2. Il comune, con deliberazione di consiglio, provvede pertanto alla determinazione delle aliquote 

TASI rispettando comunque il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e 

dell’IMU peƌ ĐiasĐuŶa tipologia di iŵŵoďile ŶoŶ sia supeƌioƌe all’aliƋuota ŵassiŵa ĐoŶseŶtita dalla 

legge statale peƌ l’IMU al ϯϭ diĐeŵďƌe ϮϬϭϯ, fissata al ϭϬ,ϲ peƌ ŵille e ad altƌe ŵiŶoƌi aliƋuote, iŶ 

relazione alle diverse tipologie di immobile.  

3. Peƌ il ϮϬϭϰ, l’aliƋuota ŵassiŵa della TASI non può eccedere il 2,5 per mille.  

4. Per lo stesso anno 2014, nella determinazione delle aliquote TASI possono essere superati i 

limiti stabiliti dei precedenti commi 2 e 3, per un ammontare complessivamente non superiore allo 

0,8 per mille, e purché siano finanziate, relativamente alle abitazioni principali e alle unità 

iŵŵoďiliaƌi ad esse eƋuipaƌate di Đui all’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto-legge 6 dicembre 2011, 

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, detrazioŶi d’iŵposta o 

altre misure, tali da generare effetti sul carico di imposta TASI equivalenti o inferiori a quelli 

deteƌŵiŶatisi ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’IMU ƌelativaŵeŶte alla stessa tipologia di immobili. 

5. L’aliƋuota ŵassiŵa della TA“I per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 13, comma 

8, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. Ϯϭϰ, ŶoŶ può ĐoŵuŶƋue eĐĐedeƌe il liŵite dell’ϭ peƌ ŵille. 

6. Qualora siano stabilite modificazioni normative ai commi 676 – 677 – ϲϳϴ dell’aƌt.ϭ della Legge 

n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) che contengono le disposizioni di cui ai precedenti 

commi, oppure altre modificazioni  che vadano comunque ad incidere sulla determinazione delle 

aliquote TASI, il Consiglio Comunale, nella deliberazione di determinazione delle aliquote TASI, 

terrà conto delle eventuali nuove disposizioni normative di riferimento. 

 

 

ART. 6         

DETRAZIONI – RIDUZIONI - ESENZIONI 

 

1. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI di cui al 



precedente art. 5 , il Comune può staďiliƌe l’appliĐazioŶe di detƌazioŶi d'iŵposta o altƌe ŵisuƌe,  

ƌelativaŵeŶte alle aďitazioŶi pƌiŶĐipali e alle uŶità iŵŵoďiliaƌi ad esse eƋuipaƌate di Đui all’aƌtiĐolo 

13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 

ϮϮ diĐeŵďƌe ϮϬϭϭ, Ŷ. Ϯϭϰ, ai seŶsi del Đoŵŵa ϲϳϳ dell’aƌt. ϭ della legge Ŷ. ϭϰϳ del Ϯϳ.ϭϮ.ϮϬϭϯ 

(Legge di Stabilità 2014), ricorrendo anche, se necessario, per il 2014, alla superamento dei limiti 

massimi di aliquota come stabiliti dallo stesso comma 677 per un ammontare complessivamente 

non superiore allo 0,8 per mille. 

2. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI di cui al 

pƌeĐedeŶte aƌt. ϱ, il CoŵuŶe può staďiliƌe l’appliĐazioŶe di ulteƌioƌi ƌiduzioŶi ed esenzioni, ai sensi 

del comma 679 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) smi, nei seguenti 

casi: 

a) abitazioni con unico occupante;  

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo;  

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente;  

d) aďitazioŶi oĐĐupate da soggetti Đhe ƌisiedaŶo o aďďiaŶo la diŵoƌa, peƌ più di sei ŵesi all’aŶŶo, 

all’esteƌo;  

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

3. Il CoŶsiglio CoŵuŶale staďilisĐe aŶŶualŵeŶte l’iŵpoƌto Đhe può esseƌe poƌtato iŶ detƌazioŶe 

dall’iŵposta, fino alla concorrenza del suo ammontare, da applicare alle fattispecie di cui al 

comma 1, oppure eventuali ulteriori riduzioni ed esenzioni di cui al comma 2, restando nella 

facoltà del consiglio comunale stesso prevedere detrazioni solo per alcune fattispecie oppure non 

prevedere detrazioni, riduzioni o esenzioni. 

4. Sono esenti dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) gli immobili posseduti dallo Stato, nonche' 

gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle 

comunita' montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario 

nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali ;                     

5. Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall'articolo 7, comma 1, lettere b), c), d), e), f), ed i) 

del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504; ai fini dell'applicazione della lettera i) resta ferma 

l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 91-bis del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e successive modificazioni. 

6. Qualora siano stabilite modificazioni normative ai Đoŵŵi ϲϳϳ e ϲϳϵ dell’aƌt.ϭ della Legge Ŷ.ϭϰϳ 

del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) che contengono le disposizioni di cui ai precedenti commi 

1-2, oppure altre modificazioni  che vadano comunque ad incidere sulla determinazione delle 



detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, il Consiglio Comunale, nella deliberazione di 

determinazione delle detrazioni, riduzioni ed esenzioni TASI, terrà conto delle eventuali nuove 

disposizioni normative di riferimento. 

 

 

ART. 7 

INDICAZIONE ANALITICA SERVIZI INDIVISIBILI 
 

1. Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote e detrazioni TASI saranno 

determinati annualmente, in maniera analitica, i servizi indivisibili comunali, e per ciascuno di tali 

servizi, saranno indicati i relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 
ART. 8 

DEFINIZIONE DI FABBRICATO 
  

1. Fabbricato è quella unità immobiliare che è iscritta al Catasto Edilizio Urbano con la attribuzione 

di autonoma e distinta rendita, ovvero quella unità immobiliare che secondo la normativa 

Đatastale deve esseƌe isĐƌitta al Đatasto peƌ otteŶeƌe l’attƌiďuzioŶe della ƌeŶdita Đatastale.  

2. “i ĐoŶsideƌa paƌte iŶtegƌaŶte del faďďƌiĐato l’aƌea oĐĐupata dalla ĐostƌuzioŶe e Ƌuella Đhe Ŷe 

ĐostituisĐe peƌtiŶeŶza, vale a diƌe Ƌuell’aƌea Đhe non avrebbe ragione di esistere in mancanza del 

faďďƌiĐato. “oŶo iŶoltƌe ĐoŶsideƌate peƌtiŶeŶze dell’aďitazioŶe pƌiŶĐipale esĐlusivaŵeŶte le uŶità 

immobili classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, 

scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura massima di un'unità 

pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 

all'unità ad uso abitativo. Alle pertinenze è riservato lo stesso trattamento tributario 

dell’aďitazioŶe pƌiŶĐipale. IŶ pƌeseŶza di più di uŶa uŶità iŵŵoďiliaƌe ĐlassifiĐata Ŷelle Đategoƌie 

C/2-C/6-C/7, qualora la pertinenza  non fosse stata dichiarata tale nella dichiarazione ICI/IMU/TASI 

originaria, il contribuente ha l’oďďligo, iŶ sede di pƌiŵa appliĐazioŶe e peƌ aveƌe diƌitto al 

beneficio, di produrre al Comune, apposita autocertificazione con gli estremi catastali della 

pertinenza, da presentarsi entro la scadenza del versamento della prima rata, così da permettere 

al Comune la regolarità degli adempimenti accertativi.   

3. Il faďďƌiĐato ĐoŶ ƌeŶdita Đatastale di Đui al Đoŵŵa ϭ ğ soggetto all’iŵposta a faƌ teŵpo dalla 

data di ultimazione dei lavori, certificata ai sensi di legge, ovvero dal momento in cui si verifica il 

suo effettivo utilizzo, se antecedente a tale data.  La condizione di effettivo utilizzo si rileva dai 

consumi dei servizi indispensabili. 

4. Il faďďƌiĐato pƌivo di ƌeŶdita Đatastale ğ soggetto all’iŵposta dal ŵoŵeŶto dell’effettivo utilizzo . 

    

ART. 9   

UNITA’ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE 



 

1. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 

come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano 

abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare 

abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel 

territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in 

relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 

2. Per pertinenze dell'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 

categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna 

delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 

 

ARTICOLO 10 

AREA FABBRICABILE 

 

1.  Definizione: Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base allo 

strumento urbanistico generale adottato dal comune, indipendentemente dall'approvazione della 

regione e dall'adozione di strumenti attuativi del medesimo, ovvero ogni area/immobile che 

espƌiŵe ĐoŵuŶƋue uŶ poteŶziale edifiĐatoƌio ͞di fatto͟, aŶĐorché residuale. Si considera, 

ĐoŵuŶƋue Ƌuella soggetta all’appliĐazioŶe dell’IMU. 

 

ARTICOLO 11      

DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE FABBRICABILI 

 

1.Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dal comma 

ϱ dell’art. 5 del d.lgs. 30/12/1992 n. 504 ; 

La determinazione dei valori da parte del Comune,  è da ritenersi supporto tecnico utile ai fini degli 

adeŵpiŵeŶti  dell’uffiĐio. I valoƌi  di ƌifeƌiŵeŶto soŶo staďiliti ĐoŶ apposita deliďeƌa di GiuŶta da 

adottarsi entro il 30 aprile e/o comunque entro 30 giorni dalla data della deliberazione consiliare 

di deteƌŵiŶazioŶe delle aliƋuote e detƌazioŶi, da puďďliĐaƌe all’Alďo Pƌetoƌio del CoŵuŶe peƌ i 

successivi 30 giorni ; 

In presenza di perizia di stima ovvero di atto idoneo al trasferimento del diritto di proprietà o altro 

diritto reale su area edificabile, l'approvazione dei valori non impedisce al comune di procedere al 

recupero dell'eventuale maggiore imposta calcolata tenuto conto dei nuovi elementi desumibili 

dai suddetti atti. 

2.La delibera di cui al comma precedente può essere modificata annualmente. In mancanza si 

iŶteŶdoŶo ĐoŶfeƌŵati i valoƌi staďiliti peƌ l’aŶŶo pƌeĐedeŶte.     

3.Il valore delle aree/immobili deve essere proposto alla Giunta dal Dirigente/Responsabile 



dell’UffiĐio TeĐŶiĐo CoŵuŶale. 

4.Il valore determinato rappresenta un valore medio di stima  da confrontare con il valore 

dichiarato  dal contribuente. 

5. Le eveŶtuali liŵitazioŶi al valoƌe dell’iŵŵoďile, ĐoŶ paƌtiĐolaƌe ƌifeƌiŵeŶto alla zoŶa teƌƌitoriale 

di uďiĐazioŶe e alla destiŶazioŶe d’uso ĐoŶseŶtita, soŶo ĐoŶsideƌate peƌ deteƌŵiŶaƌe la ďase 

iŵpoŶiďile e ƋuiŶdi la ĐoŶĐƌeta ŵisuƌa dell’iŵposizioŶe, Đhe tieŶe ĐoŶto del valoƌe del ďeŶe 

conseguente ai vincoli urbanistici; in particolare, le ridotte dimensioni e le peculiari caratteristiche 

dell’aƌea Đoŵpƌesa iŶ uŶa Ƌualsiasi zoŶa ƋualifiĐata edifiĐaďile dal PRG ŶoŶ esĐludoŶo la Ŷatuƌa 

edifiĐatoƌia delle stesse e ƋuiŶdi l’appliĐazioŶe dell’iŵposta, peƌĐhĠ tali eveŶieŶze pƌoduĐoŶo 

effetti esclusivamente ai fini della determinazione del loro valore venale in comune commercio.  

 

ARTICOLO 12 

DECORRENZA 

 

1. Peƌ le aƌee già iŶdividuate Đoŵe ͞faďďƌiĐaďili͟ dal PRG CoŵuŶale al ŵoŵeŶto dell’istituzioŶe 

dell’iŵposta uŶiĐa ĐoŵuŶale, e peƌtaŶto dal ϭ geŶŶaio ϮϬϭϰ, siano esse inedificate o parzialmente 

edificate, la TASI si applica dalla data della sua istituzione.  

2. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale, 

l’iŵposta si appliĐa dal ϭ° geŶŶaio dell’aŶŶo suĐĐessivo all’eŶtƌata iŶ vigoƌe delle Ŷuove 

destinazioni urbanistiche.   

3. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore 

GeŶeƌale, l’iŵposta ğ dovuta peƌ tutto il peƌiodo aŶteĐedeŶte all’eŶtƌata iŶ vigoƌe delle Ŷuove 

disposizioni urbanistiche.    

 

 

ART. 13 

MODALITA’ DI VER“AMENTO 

 

1.Il versamento della TASI è effettuato direttamente al Comune, mediante modello di pagamento 

unificato (F24),  tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero tramite le altre 

modalità di pagamento offerte dai servizi elettronici di incasso e di pagamento interbancari e postali  

 

 

 

ART. 14 

SCADENZE E TERMINI DI VERSAMENTO 
 



1. Il versamento della TASI è effettuato nei termini individuati dall'articolo 9, comma 3, del decreto 

legislativo 14 marzo 2011, n. 23, in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la seconda il 16 dicembre.  

2. È consentito il pagamento della TASI in unica soluzione entro il 16 giugno di ciascun anno.  

3. Qualora siano previste per legge scadenze di versamento diverse rispetto a quelle indicate, ai 

commi precedenti, si terrà conto delle  nuove disposizioni di riferimento. 

3. Il versamento della prima rata della TASI è eseguito sulla base dell'aliquota e delle detrazioni dei 

dodici mesi dell'anno precedente; il versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero 

anno è eseguito, a conguaglio, sulla base degli atti pubblicati nel sito informatico di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, alla data del 28 

ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto ad effettuare l'invio, esclusivamente 

in via telematica, delle deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni, nonché dei 

regolamenti della TASI, entro il 21 ottobre dello stesso anno mediante inserimento del testo degli 

stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico 

di cui al citato decreto legislativo n. 360 del 1998; in caso di mancata pubblicazione entro il termine del 

28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente.  

4. L’iŵposta ğ dovuta dai soggetti passivi peƌ aŶŶi solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi 

dell’aŶŶo Ŷei Ƌuali si ğ pƌotƌatto il possesso e/o la deteŶzioŶe. A ĐiasĐuŶo degli aŶŶi solaƌi 

ĐoƌƌispoŶde uŶ’autoŶoŵa iŵposizioŶe tƌiďutaƌia. Il ŵese duƌaŶte il Ƌuale il possesso e/o la 

detenzione si è protratto per almeno 15 (quindici) giorni è computato per intero.  

 

ART. 15 

VERSAMENTO DEL TRIBUTO 
 

1. L’iŵpoƌto Đoŵplessivo del tƌiďuto aŶŶuo dovuto da veƌsaƌe ğ aƌƌotoŶdato all’euƌo supeƌioƌe o 

inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a 

ƋuaŶto pƌevisto dal Đoŵŵa ϭϲϲ, aƌt.ϭ della L.Ϯϵϲ/ϮϬϬϲ. L’aƌƌotoŶdaŵeŶto, Ŷel Đaso di iŵpiego del 

modello F24, deve essere operato per ogni codice tributo. 

Il contribuente non è tenuto al versamento del tributo qualora l’iŵpoƌto aŶŶuale dovuto peƌ tutti 

gli immobili dallo stesso posseduti o detenuti  sia inferiore ad € 6,00. 

 

ART. 16 

RIMBORSI 
 

1. Il ĐoŶtƌiďueŶte può ƌiĐhiedeƌe al CoŵuŶe al Ƌuale ğ stata veƌsata l’iŵposta, il ƌiŵďoƌso delle 

somme versate e non dovute, entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento ovvero da 

quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

2. NoŶ si da luogo al ƌiŵďoƌso di iŵpoƌti iŶfeƌioƌi al veƌsaŵeŶto ŵiŶiŵo disĐipliŶato dall’aƌtiĐolo 



precedente.  

 

ART. 17 

DICHIARAZIONE 

 

1. I soggetti passivi dei tƌiďuti pƌeseŶtaŶo la diĐhiaƌazioŶe ƌelativa all’iŵposta uŶiĐa ĐoŵuŶale 

eŶtƌo il teƌŵiŶe del ϯϬ giugŶo dell’aŶŶo suĐĐessivo alla data di iŶizio del possesso o della 

detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. 

2. Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti la 

presentazione della dichiarazione IMU. In sede di prima applicazione del tributo si considerano 

valide tutte le dichiarazioni presentate ai fini dell’IMU o della pƌevigeŶte ICI, ĐoŶteŶeŶti tutti gli 

eleŵeŶti utili peƌ l’appliĐazioŶe del tƌiďuto. Tutti i possessori di immobili soggetti alla TASI che 

non hanno presentato nel tempo una valida dichiarazione ICI o IMU, ovvero la cui dichiarazione 

non contiene tutti gli elementi necessari per applicare il tributo, nonché tutti i detentori degli 

stessi, sono tenuti a presentare la dichiarazione TASI nel termine indicato dal precedente comma 

1. 

 

 

ART. 18 

FUNZIONARIO RESPONSABILE 

 

 Il Comune, ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϲϵϮ, della L.ϭϰϳ del Ϯϳ/ϭϮ/ϮϬϭϯ desigŶa il FuŶzioŶaƌio 

RespoŶsaďile a Đui soŶo attƌiďuiti i poteƌi peƌ l’eseƌĐizio di ogŶi attività oƌgaŶizzativa e gestioŶale, 

compreso quello di sottoscrivere i provvedimenti afferenti a tali attività, nonché la rappresentanza 

in giudizio per le controversie relative al tributo stesso.  

 

 

ART. 19 

ENTRATA IN VIGORE 

 

1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2014. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni 

normative  e regolamentari  vigenti.  

 

 

 

 

 



 

 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma viene 

sottoscritto come segue: 

 
           IL SINDACO                                 IL PRESIDENTE              IL  SEGRETARIO GENERALE  

            F.to:Nisi                                           F.to: Morea                                 F.to: Alemanno 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario su analoga attestazione del messo comunale attesta che il presente 

atto è stato affisso in data odierna all’Albo Pretorio on-line del Comune, consultabile sul sito 

istituzionale www.comune.noci.ba.it e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi  dal    

 

 

 

   Noci lì                                                                               IL  SEGRETARIO GENERALE     

                                                                                                         F.to: avv. Alemanno  

 
 
  

  Il sottoscritto Segretario Generale attesta che la presente deliberazione:            

       

 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
D.Lgs. n.267/00) 

 

 è divenuta esecutiva  in data _________________ perchè decorsi 10 (dieci) giorni dalla 
pubblicazione, ai sensi dell’ 134, 3° comma, del D.Lgs. n.267/00. 

 

 

 

                                                                                             IL  SEGRETARIO GENERALE     

                                                                                                        F.to: avv. Alemanno   

                                                                             

 

 

  Si attesta che la presente è copia conforme all’originale e si compone di n._______fogli. 
 

 

   Noci lì                                                                        IL SEGRETARIO GENERALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

 
  
 

 

 

http://www.comune.noci.ba.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


